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Art. 41  

(Riduzione dei termini dei procedimenti) 
 

1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 7, comma 4, della legge 69/2009, nei procedimenti 
inerenti al SUAP contenenti sub-procedimenti che riguardano materie rientranti nella competenza 
legislativa della Regione: 
a) i termini per il rilascio da parte della Regione, degli enti locali o di altri soggetti di pareri, nulla 
osta, autorizzazioni comunque denominati che rivestono carattere endoprocedimentale, nell’ambito 
dei procedimenti di cui all’articolo 5, comma 8, e all’articolo 7, commi 1 e 2, del d.p.r. 160/2010, 
concernente il regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo Sportello 
Unico per le attività produttive, sono ridotti a ventotto giorni dal ricevimento dell’istanza, decorsi 
inutilmente i quali, tali pareri, nulla osta, autorizzazioni comunque denominati si intendono 
favorevoli. Resta ferma la possibilità dei soggetti titolari dei sub-procedimenti di richiedere al 
SUAP la convocazione della conferenza di servizi entro quindici giorni dal ricevimento dell’istanza; 
b) i termini per l’effettuazione da parte della Regione, degli enti locali o di altri soggetti delle 
verifiche dei requisiti e dei presupposti di cui all’ articolo 19, comma 1, della legge 241/1990 che 
rivestano carattere endoproce-dimentale, sono ridotti a ventotto giorni dal ricevimento della 
segnalazione, decorsi inutilmente i quali tali verifiche si intendono favorevoli; 
c) i termini per l’effettuazione da parte della Regione, degli enti locali o di altri soggetti delle 
verifiche dei requisiti e dei presupposti di cui all’ articolo 19, comma 1, della legge 241/1990 che 
rivestono carattere endoprocedimentale, nei casi contemplati dal comma 6 bis del citato articolo, 
sono ulteriormente ridotti a quindici giorni dal ricevimento della segnalazione, decorsi inutilmente i 
quali tali verifiche si intendono aver avuto esito favorevole; 
d) i termini per l’effettuazione da parte della Regione, degli enti locali o di altri soggetti delle 
verifiche relative a Denunce di inizio attività (DIA) che rivestono carattere endoprocedimentale, 
sono ridotti a quindici giorni dal ricevimento della denuncia, decorsi inutilmente i quali tali 
verifiche si intendono aver avuto esito favorevole. 

 


